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Nel nome del padre…

Padre Nostro…

Canto: Ogni mia parola

VANGELO (Mt 18,12-14)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Che ve ne pare? Se un uomo ha cento pecore e ne smarrisce una, non lascerà forse le novantanove sui monti, per andare in cerca di quella perduta? Se gli riesce di trovarla, in verità vi dico, si rallegrerà per quella più che per le novantanove che non si erano smarrite.

Così il Padre vostro celeste non vuole che si perda neanche uno solo di questi piccoli”.

MEDITAZIONE (Giovanni Paolo II ai giovani di tor vergata)

O come vorrei essere io quel piccolo che Dio cerca con tutto il cuore. Ma sono pieno delle mie sicurezze, del mio piccolo mondo. Basterebbe lasciare tutto e mettermi anch’io in ricerca. Avvento di un incontro! E con lui ritrovare il cento, la pienezza della gioia, la vita vera. È una dichiarazione d’amore, quella sua. Dio mi ama, Dio ti ama! Cerca in ognuno, quell’unica pecora smarrita. Tu sei più importante del suo cielo. Oggi, allora, lasciamoci trovare. E sarà gioia grande!…

Gesù Cristo, per primo, viene a cercare voi. Non pensate mai, perciò di essere ai suoi occhi degli sconosciuti, come numeri di una folla anonima. Ognuno di voi è prezioso per Cristo, è conosciuto personalmente, è amato teneramente, anche quando non se ne rende conto…

In Cristo anche la mia storia, segnata dalla sofferenza, dal dolore, dalla morte, non è più un peso insopportabile, ma il luogo dove sperimentare la dolcezza del suo amore. Solo Dio è il vero riposo dell’uomo. Solo l’amore di Cristo è il giogo che giova, il carico che rende leggeri.

Ama e fa ciò che vuoi, ci ricorda Sant’Agostino.

Silenzio

preghiera per gli esuli e i migranti

Sorelle e fratelli, preghiamo con fiducia Dio, nostro Padre, che ha promesso per bocca di Geremia profeta: quando mi invocherete io vi esaudirò; vi radunerò da tutti i paesi da cui vi ho dispersi e vi farò ritornare dal vostro esilio.

Per la patria di origine e per il paese ospitante degli esuli e dei migranti, perché scongiurata ogni forma di violenza e di razzismo, si instaurino rapporti di comunione e solidarietà.

Difendi, Signore, gli esuli e i migranti!

Per il rispetto delle minoranze, perché ogni persona possa sperimentare un’effettiva parità di diritti e di doveri nella scuola, sul lavoro e in ogni ambiente di vita.

Difendi, Signore, gli esuli e i migranti!
Per i lavoratori stranieri, perché non siano visti come concorrenti, ma cooperatori qualificati per costruire una società più aperta e universale.

Per i figli degli emigrati, perché siano il tramite generoso e cordiale fra le culture diverse, primizia di un’umanità riconciliata e fraterna.

Difendi, Signore, gli esuli e i migranti!

Preghiere spontanee

PER LA GRAZIA DI COMPIERE LE OPERE DI MISERICORDIA VERSO IL PROSSIMO

“Desidero trasformarmi tutta nella Tua misericordia ad essere il riflesso vivo di Te, o Signore. Che il più grande attributo di Dio, cioè la Sua incommensurabile misericordia, giunga al mio prossimo attraverso il mio cuore e la mia anima.

Aiutami, o Signore, a far sì che i miei occhi siano misericordiosi, in modo che io non nutra mai sospetti e non giudichi sulla base di apparenze esteriori, ma sappia scorgere ciò che c’è di bello nell’anima del mio prossimo e gli sia di aiuto.

Aiutami a far sì che il mio udito sia misericordioso, che mi chini sulle necessità del mio prossimo, che le mie orecchie non siano indifferenti ai dolori ed ai gemiti del mio prossimo.

Aiutami, o Signore, a far sì che la mia lingua sia misericordiosa e non parli mai sfavorevolmente del prossimo, ma abbia per ognuno una parola di conforto e di perdono.

Aiutami, o Signore, a far sì che le mie mani siano misericordiose e piene di buone azioni, in modo che io sappia fare unicamente del bene al prossimo e prenda su di me i lavori più pesanti e più penosi.

Aiutami a far sì che i miei piedi siano misericordiosi, in modo che io accorra sempre in aiuto del prossimo, vincendo la mia indolenza e la mia stanchezza. Il mio vero riposo sta nella disponibilità verso il prossimo.

Aiutami, Signore, a far sì che il mio cuore sia misericordioso, in modo che partecipi a tutte le sofferenze del prossimo. A nessuno rifiuterò il mio cuore. Mi comporterò sinceramente anche con coloro di cui so che abuseranno della mia bontà, mentre io mi rifugerò nel Misericordissimo Cuore di Gesù. Non parlerò delle mie sofferenze. Alberghi in me la Tua misericordia, o mio Signore…

O Gesù mio, trasformami in Te stesso poiché Tu puoi fare tutto”.

Ave Maria…

Salve o Regina…

Canto: Un giorno tra le mie mani

Il signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. amen.

Benediciamo il Signore

Rendiamo grazie a Dio

Nel nome del Padre…
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